140 ATTO TERZO,

/Gian.Si" & aver tarrocato mi difpiace.
Tu lo fai, che ti vd bene.

Che tu feila gioja mia.

Prego il Ciel, che non ci fia

Da pentirfi, € da gridar,
Rof. No, mio caro, non conviene

Far I’amore come i gatti,
Non fon quefti i noftri patti.
Sempre in pace s’ ha da fiar.

E'pur bello il matrimonio,
Se non v’entra quel Demonlo,

Che fa i Spof1 delirar.

Gian. L.a mia parte del denaro,
Rof. Si mio caro tu I’avrai.

a 2.

Gian.In che cofa {penderai
La porzion, che tocca a te?2

Rof. Lalcia, lafcia fare a me,
VO comprare dei merletti;

Delle cuffie, dei fioretti,

Un veftito ben guarnite
Colla coda a tutta moda.

E del zucchero, e Caffz.
Lalcia, lafcia fare a me,




